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sisma 
 

 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 9801  DEL  30/10/2020 

 
 

OGGETTO:   Prenotazione di spesa e impegno di spesa - “Adeguamento e 
potenziamento dell’impianto sportivo per il canottaggio di Piediluco “Centro 
nautico Paolo D’Aloja” - dell’importo complessivo di € 800.000,00.  
Determina a contrarre per l’affidamento dei lavori di realizzazione 
dell’intervento.  CUP: I41E20000220002 - CIG: 8478301351  

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e 
normativa dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno della Giunta regionale – Titolo V; 
Visto il Protocollo d’intesa stipulato in data 04/04/2019, tra Regione Umbria, Fondazione 
CARIT, Comune di Terni, Federazione Italiana Canottaggio, Circolo Canottieri Piediluco e m 
Soc. ERG S.p.A., per il potenziamento del Centro Nautico “P. D’Aloja”, sito in Piediluco di 
proprietà del Comune di Terni; 
Vista la D.G.C. n. 137 del 22/05/2019, con la quale il Comune di Terni aderiva al protocollo 
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d’intesa sottoscrivendolo e si impegnava a curare tutti gli adempimenti successivi e 
necessari per l’approvazione dello studio di fattibilità, nonché alla stipula dell’accordo di 
programma con la Regione Umbria ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs.267/00; 
Visto lo studio di fattibilità trasmesso al Comune di Terni, in data 03.04.2019, dalla 
Federazione Italiana di Canottaggio e relativo ai lavori di potenziamento del Centro Nautico 
di 
Piediluco, da finanziare con le risorse previste dall’art. 4 della L.R. 12/2018; 
Visto il verbale della riunione tenutasi il giorno 06/09/2019, convocata dal Comune di Terni 
con nota prot. n. 126447, dal quale si evince che per la stipula dell’accordo di programma ai 
sensi dell’art. 34 del T.U.E.L., occorre aggiornare lo studio di fattibilità previa convocazione di 
una conferenza di servizi che dovrà essere convocata direttamente dalla Regione Umbria in 
quanto incaricata, nel protocollo d’intesa del 04/04/2019, della cura di tutti gli adempimenti 
amministrativi relativi; 
Vista la nota prot. n. 239829-2019 del 23/12/2019, con la quale la Regione Umbria ha 
convocato la Conferenza di Servizi prima di addivenire ad un accordo di programma come 
descritto nell’art. 4 del protocollo d’intesa sopra richiamato, considerata la complessità 
dell’obiettivo da raggiungere in zona vincolata; 
Dato atto che, a seguito della Conferenza Servizi tenutasi in data 08/01/2020, si è 
definitivamente accertata la fattibilità dell’intervento in questione; 
Vista la Determinazione Direttoriale n. 1192 del 13/02/2020 con la quale, tra l’altro si 
determina di nominare Responsabile Unico del Procedimento (RUP), di cui all’art. 31 del 
D.Lgs. n. 50/2016, art. 15 della L.R. n. 3/2010 e del Regolamento regionale approvato con 
D.G.R. n. 47/2019, relativamente all’intervento di cui al precedente punto 1, l’Ing. Paolo 
Felici, dipendente assegnato al Servizio “Opere pubbliche: programmazione, progettazione e 
attuazione. Monitoraggio e sicurezza”; 
Vista con Determinazione direttoriale n. 2445 del 18/03/20 è stato, tra quant’altro, nominato 
il gruppo di lavoro a supporto del RUP ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 
delle altre figure tecniche per la realizzazione dell’intervento in oggetto 
Ritenuto che l’affidamento in parola, così come formalizzato con la citata Determinazione 
direttoriale n. 2445 del 18/03/20: 

- risulta incentivabile economicamente ai sensi del Regolamento allegato alla D.G.R. n. 
47/2019; 

- con riferimento alla percentuale di incentivo da applicare, le correlate tabelle di 
riferimento di cui all’art. 13 del Regolamento sopracitato risultano le seguenti: 

- Tabella A) – LAVORI PUBBLICI - CLASSI DI IMPORTO DEI LAVORI: fino a euro 
1.000.000,00 – Percentuale da applicare: 2 % 

- Tabella B) – SERVIZI/FORNITURE - CLASSI DI IMPORTO DEI SERVIZI O DELLE 
FORNITURE : fino a euro 500.000,00 – Percentuale da applicare : 2 % 

Visto il progetto definitivo trasmesso, dall’Arch. Fabrizio Di Patrizi, incaricato per la 
redazione dello stesso dalla Federazione Italiana Canottaggio con le modalità previste dal 
protocollo d’intesa redatto in data 04/04/2018, relativo ai lavori di “potenziamento e 
adeguamento del Centro Nautico “P. D’Aloja” di Piediluco”. 
Considerato che: 
la Conferenza di servizi preliminare si è svolta regolarmente e si è conclusa con l’adozione 
della D.D. n. 7998 del 11/09/2020 nella quale si determina: 

- di prendere atto delle risultanze della Conferenza di servizi preliminare tenutasi in 
data 31/07/2020 per l'acquisizione delle intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, 
licenze, nulla osta e assensi comunque denominati, nonché dei pareri pervenuti per 
l'approvazione del Progetto definitivo per i lavori di adeguamento e potenziamento 
dell’impianto sportivo per il canottaggio di Piediluco “Centro nautico Paolo D’Aloja”; 

- di ritenere concluso il procedimento relativo alla Conferenza di servizi preliminare di 
cui al punto 1, rinviando la conclusione della procedura di approvazione del Progetto 
definitivo per i lavori di adeguamento e potenziamento dell’impianto sportivo per il 
canottaggio di Piediluco “Centro nautico Paolo D’Aloja”, 

- di dare atto che il RUP provvederà ad indire una Conferenza di Servizi decisoria con 



COD. PRATICA: 2020-002-10865 

modalità semplificata (asincrona) al fine di poter concludere l’iter relativo 
all’approvazione del Progetto definitivo di che trattasi; 

- la presente determinazione sostituisce, ai sensi e per gli effetti dell’art. 14-ter, comma 
6-bis, della L. n. 241/1990 e s.m. e i., ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o 
atto di assenso comunque denominato di competenza delle amministrazioni 
partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risultate assenti alla predetta 
Conferenza. 

Vista la D.D. n. 8027 del 14/09/2020 con la quale il Servizio Regionale Sostenibilità 
ambientale, Valutazioni ed autorizzazioni ambientali determina, tra l’altro: 
- di esprimere, ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e ai sensi dell’art. 9 della 

l.r. 12/2010, la non necessità di sottoporre a VAS, la proposta di Variante al PRG, Parte 
Operativa, ai sensi dell'art. 32 comma 5 e dell’art. 112 comma 4 della l.r. n. 1 del 
21/01/2015. Progetto definitivo per lavori d’adeguamento e potenziamento dell’impianto 
sportivo per il canottaggio di Piediluco “Centro nautico Paolo D’Aloja” in Comune di 
Terni. 

Vista la D.D. n. 8240 del 18/09/2020 con la quale si è preso atto della conclusione della 
Conferenza di Servizi decisoria indetta dal RUP in modalità semplificata, nella quale si 
determina: 
- di prendere atto dei pareri pervenuti come richiesto dal RUP nella prot. n. 152671 del 

08/09/2020 relativa all’indizione della Conferenza di servizi decisoria per l'acquisizione 
delle residuali intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, licenze, nulla osta e assensi 
comunque denominati, nonché dei pareri pervenuti per l'approvazione del Progetto 
definitivo per i lavori di adeguamento e potenziamento dell’impianto sportivo per il 
canottaggio di Piediluco “Centro nautico Paolo D’Aloja”; 

- di ritenere concluso il procedimento relativo alla Conferenza di servizi decisoria indetta 
dal RUP in modalità semplificata di cui al punto 1, rinviando la conclusione della 
procedura di approvazione del Progetto definitivo per i lavori di adeguamento e 
potenziamento dell’impianto sportivo per il canottaggio di Piediluco “Centro nautico 
Paolo D’Aloja” con le procedure previste dall’art. 34 del TUEL e s.m.e.i.; 

- la presente determinazione sostituisce, ai sensi e per gli effetti dell’art. 14-ter, comma 6-
bis, della L. n. 241/1990 e s.m. e i., ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di 
assenso comunque denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o 
comunque invitate a partecipare ma risultate assenti alla predetta Conferenza. 

Visto il Decreto della Presidente n. 83 del 25.09.2020, nel quale si determina: 
- di ritenere conclusa la fase istruttoria propedeutica all’acquisizione delle intese, pareri, 

concessioni, autorizzazioni, licenze, nulla osta e assensi comunque denominati, nonché 
dei pareri pervenuti per l'approvazione del Progetto definitivo per i lavori di adeguamento 
e potenziamento dell’impianto sportivo per il canottaggio di Piediluco “Centro nautico 
Paolo D’Aloja”; 

- di procedere alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma, integrato del progetto 
definitivo, in ordine alle modalità di realizzazione dei lavori di “Adeguamento e 
potenziamento dell’impianto sportivo per il canottaggio di Piediluco “Centro nautico 
Paolo D’Aloja”. 

Dato atto che: 
- con D.D. n. 9145 del 14/10/2020 è stato approvato il progetto esecutivo. 

  
Colonna 1 Colonna 2 Colonna 3 Colonna 4 Colonna 1+2+3+4 

Importo lavori (a corpo) 
soggetti a ribasso al netto 
del costo minimo presunto 
della manodopera e degli 
oneri della sicurezza non 

soggetti a ribasso 

Costo minimo 
presunto della 

manodopera non 
soggetto a ribasso 

Oneri della 
sicurezza non 

soggetti a ribasso 

Costi della 
sicurezza non 

soggetti a 
ribasso 

TOTALE 

€ 505.240,55 € 138.218,47 € 18.958,07 € 32.417,09 €  695.129,25 
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il progetto è stato sottoposto a procedura di verifica ai sensi dell’art. 26, comma 8, del 
D.Lgs. n. 50/2016 e ss. mm. e ii. e la stessa si è conclusa con la validazione da parte del 
RUP in data 14/10/2020; 
Atteso che il RUP evidenzia la necessità di dare avvio alla procedura per l’affidamento dei 
lavori relativi all’intervento di cui all’oggetto e comunica quanto segue: 

• “Ai sensi di quanto previsto dall’art. 11, comma 1 e dall’art. 1 comma 2, lettera b) del 
D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito con la legge di conversione 11 settembre 2020, 
n. 120, recante: «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale.», 
l’affidamento dei lavori avverrà con procedura negoziata, senza bando, di cui 
all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno 
dieci operatori economici, ove esistenti, iscritti nell’Elenco regionale delle Imprese, 
individuati dal RUP nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto 
anche di una diversa dislocazione territoriale degli operatori economici invitati; 

• saranno pertanto invitati a presentare offerta almeno dieci operatori economici in 
possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 (“Motivi di esclusione”) e dei requisiti di 
capacità economica e finanziaria e di capacità tecniche e professionali di cui all’art. 
83 del D.Lgs. n. 50/2016, idonei all’esecuzione dei lavori descritti nel  Capitolato 
Speciale d’Appalto e negli elaborati di progetto, individuati nei requisiti di cui all’art. 2, 
comma 1, del Regolamento Regionale 12 febbraio 2018, n. 3 recante “Ulteriori 
modificazioni ed integrazioni al Regolamento Regionale 5 dicembre 2014, n. 6 
Disciplina delle modalità di gestione e requisiti per l'iscrizione nell'Elenco regionale 
delle imprese da invitare alle procedure negoziate per l'affidamento di lavori pubblici 
di importo inferiore a un milione di euro di cui alla Legge regionale 21 gennaio 2010, 
n. 3 (Disciplina regionale dei lavori pubblici e norme in materia di regolarità 
contributiva per i lavori pubblici)”. L’individuazione degli operatori da invitare sarà 
effettuata, nel rispetto del principio di rotazione degli inviti e della diversa dislocazione 
territoriale delle imprese da invitare, estraendo fra i soggetti che contengono la 
qualificazione, da elenco imprese regionali, in entrambe le categorie lavoro che 
compongono l’appalto, per l’importo necessario. Vista la presenza di lavorazioni in un 
luogo a forte sensibilità ambientale, specialmente in merito alla tutela di habitat 
esistenti, è importante provvedere all’individuazione di soggetti che possano operare 
con gli accorgimenti, i mezzi e le maestranze necessari, occupando le aree delle 
sponde limitatamente alle attività in corso. Per tale ragione copre un ruolo importante, 
nell’individuazione degli operatori, anche la logistica e la sede operativa. 
Nel caso in cui il numero degli operatori economici da poter invitare risultasse 
insufficiente, il Rup procederà ad integrarlo, sempre nel rispetto dei criteri sopra citati, 
individuando gli operatori all’interno del Casellario ANAC;  

• tali requisiti sono richiesti al fine di consentire la selezione di un operatore economico 
affidabile e con esperienza nel settore oggetto della gara, in considerazione della 
delicatezza dei compiti che dovranno essere svolti. I requisiti richiesti sono 
proporzionati all’oggetto dell’appalto e tali da garantire il rispetto dei principi di libera 
concorrenza, di trasparenza e proporzionalità; 

• I lavori, ai sensi dell’art. 1, comma 3 del D.L. n. 76/2020 convertito con legge n. 
120/2020, verranno aggiudicati sulla base del criterio del prezzo più basso e si 
procederà all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una 
percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi 
dell’articolo 97, commi 2, 2 -bis e 2 -ter , del decreto legislativo n. 50 del 2016, anche 
qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque; 

• ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. a) del D.L. n. 76/2020 convertito con L. n. 120/2020, 
si procederà alla consegna dei lavori in via di urgenza, nelle more della verifica dei 
requisiti di cui all’articolo 80 del decreto legislativo n. 50/2016, nonché dei requisiti di 
qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura; trova, altresì applicazione, 
quanto previsto dall’art. 163, comma 7, del citato D.Lgs. n. 50/2016, laddove prevede 

http://leggi.crumbria.it/parser_nir.php?urn=urn:nir:regione.umbria:legge:2010-01-21;3
http://leggi.crumbria.it/parser_nir.php?urn=urn:nir:regione.umbria:legge:2010-01-21;3
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
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che “…gli affidatari dichiarano, mediante autocertificazione, resa ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti di 
partecipazione previsti per l’affidamento di contratti di uguale importo mediante 
procedura ordinaria, che l’amministrazione aggiudicatrice controlla in termine 
congruo, compatibile con la gestione della situazione di emergenza in atto, 
comunque non superiore a sessanta giorni dall’affidamento. L’amministrazione 
aggiudicatrice dà conto, con adeguata motivazione, nel primo atto successivo alle 
verifiche effettuate, della sussistenza dei relativi presupposti; in ogni caso non è 
possibile procedere al pagamento, anche parziale, in assenza delle relative verifiche 
positive. Qualora, a seguito del controllo, venga accertato l’affidamento ad un 
operatore privo dei predetti requisiti, le amministrazioni aggiudicatrici recedono dal 
contratto, fatto salvo il pagamento del valore delle attività già eseguite e il rimborso 
delle spese eventualmente già sostenute per l’esecuzione della parte rimanente, nei 
limiti delle utilità conseguite, e procedono alle segnalazioni alle competenti autorità; 

• il procedimento per l’affidamento avverrà in modalità telematica, sulla piattaforma 
telematica “Portale Acquisti Umbria” raggiungibile all’indirizzo: 
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc e, ai sensi dell’articolo articolo 32, 
comma 10 del Codice dei contratti pubblici, si applica il termine dilatorio di 35 giorni 
per la stipula del contratto, da stipulare, a pena di nullità, con scrittura privata, in 
modalità elettronica e con firma digitale.”. 

Visti: 
•  il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss. mm. e ii.;  
• il Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito, con modificazioni, in legge 11 

settembre 2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali”;  

• le “Linee Guida n. 4” di ANAC, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti 
pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

• la L.R. n. 3/2010;  
Preso atto: 

- della necessità di procedere ad individuare un operatore economico cui affidare i 
lavori relativi all’intervento “Adeguamento e potenziamento dell’impianto sportivo per 
il canottaggio di Piediluco “Centro nautico Paolo D’Aloja”” in tempi brevi; 

-  che l’importo dell’intervento da affidare risulta sotto la soglia di € 1.000.000,00, come 
da progetto esecutivo approvato con atto sopra riportato; 

- che è stato formato ed è vigente presso la Regione Umbria l’Elenco regionale delle 
imprese da invitare alle procedure negoziate per l'affidamento di lavori pubblici di 
importo inferiore a un milione di euro", previsto all'art. 26 della legge regionale 21 
gennaio 2010, n. 3; 

- che la modalità di gestione e i requisiti per l'iscrizione delle imprese nell'Elenco sono 
individuati con il Regolamento regionale 5 dicembre 2014, n. 6, modificato e 
integrato con i Regolamenti regionali 9 aprile 2015, n. 5 e 12 febbraio 2018, n. 3; 

- l’Elenco delle imprese sopra citato è strumento di trasparenza e semplificazione della 
Regione Umbria, oltre che di supporto ai RUP anche di altre stazioni appaltanti in 
quanto la qualificazione degli operatori economici è operata all’atto dell’iscrizione; 

Considerato che le motivazioni sopra riportate possano legittimamente configurare i 
presupposti richiesti dalla vigente normativa per poter procedere ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 1, comma 2, lettera b), del Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76 
convertito, con modificazioni, in legge 11 settembre 2020, n. 120, recante “Misure 
urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali”; 

Rilevato che è pertanto necessario dare avvio al procedimento e adottare il presente atto di 
approvazione del metodo di affidamento dei lavori di cui all’oggetto, alle condizioni contenute 
nel Capitolato Speciale d’Appalto e nello schema di Contratto d’appalto, predisposti dal 
Servizio Opere e Lavori Pubblici, Osservatorio contratti pubblici, Ricostruzione post-sisma, 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0445.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0445.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/ANAC/anac_linee_guida/2017_LG_008_0950_servizi_infungibili.pdf
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allegati al presente atto quali parte integrante e sostanziale alle lettere A e B); 
Dato atto che il Servizio Provveditorato, gare e contratti e gestione partecipate provvederà 
all’espletamento della procedura di aggiudicazione così come individuata nel presente atto e 
ad ogni altra formalità connessa e a tal fine il RUP si impegna a comunicare 
tempestivamente allo stesso Servizio: 

- l’elenco (riservato) di operatori economici individuati, previa attenta valutazione e 
tenuto conto del principio di rotazione degli incarichi relativi agli affidamenti di lavori 
pubblici, sulla base del Capitolato Speciale d’Appalto, nonché sulla base del quadro 
economico del progetto esecutivo approvato e in base alle indicazioni del RUP, 
come sopra evidenziato; 

Atteso che: 

- in data 19/10/2020 è stato acquisito da ANAC il CIG per i lavori di cui all’oggetto, il cui 
numero attribuito è CIG: 8478301351; 

- l’intervento trova copertura finanziaria nel Bilancio finanziario gestionale 2020-2022 – 
Annualità 2020. Missione 06: Politiche giovanili, sport e tempo libero. Programma 1: 
Sport e tempo libero. Titolo II – Spese in conto capitale. Macroaggregato 202: 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni Capitolo B6888 “Contributi per impiantistica 
sportiva di cui all’art. 4, comma.5, lett. c) della l.r. 27/12/218, n. 12- Beni Immobili; 

- la liquidazione della spesa avverrà dietro presentazione di regolare fattura, subordinata 
alla verifica della regolarità della prestazione eseguita e la rispondenza della stessa ai 
requisiti qualitativi e quantitativi nonché ai termini e alle condizioni pattuite e 
subordinatamente alla acquisizione dell’attestazione di regolarità contributiva dello 
studio tecnico medesimo; 

- le fatture dovranno essere intestate a Regione Umbria, C.F. 80000130544; 
Ritenuto di procedere, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) del D.L. n. 76/2020 convertito, 
con modificazioni, in legge n. 120/2020, con la comunicazione di avvio della presente 
procedura negoziale mediante avviso da pubblicare nel sito internet regionale; 
Ritenuto altresì di disporre, sin da ora, che l’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento, da pubblicare ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) del D.L. n. 76/2020 
convertito, con modificazioni, in legge n. 120/2020, conterrà anche l’indicazione dei soggetti 
invitati; 
Visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e sue successive modifiche ed 
integrazioni; 
Vista la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13; 
Vista la legge regionale 20 marzo 2020, n. 2: “Disposizioni per la formazione del Bilancio di 
previsione 2020-2022 della Regione Umbria. (Legge di stabilità regionale 2020)”; 
Vista la legge regionale 20 marzo 2020, n. 3: “Bilancio di previsione della Regione Umbria 
2020-2022.”; 
Vista la deliberazione regionale 25 marzo 2020, n. 193: “Approvazione del Documento 
Tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione 2020-2022, di cui all’articolo 39, 
comma 10 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii..”; 
Vista la deliberazione regionale 25 marzo 2020, n. 194: “Approvazione Bilancio finanziario 
gestionale di previsione 2020-2022 ai sensi dell’art. 39, comma 10 del D.Lgs. 118/2011.”; 
Vista la deliberazione regionale 17 giugno 2020, n. 476: “Aggiornamento Bilancio finanziario 
gestionale di previsione 2020-2022, di cui all’art. 39, comma 10 del D.Lgs. 118/2011”; 
Vista la deliberazione regionale 21 dicembre 2015, n. 1541 avente ad oggetto “D.lgs. 
118/2011- Adeguamento del sistema di rilevazioni della contabilità economico- patrimoniale 
ed analitica”; 
Vista la deliberazione regionale 7 dicembre 2005, n. 2109 che ha attivato la contabilità 
analitica ex art. 94 e 97 della l.r. n. 13/2000; 
Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1896 del 23/12/2009 con cui sono state adottate 
dalla Giunta regionale le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle 
somme dovute dalla Regione Umbria per somministrazioni, forniture ed appalti ai sensi del 
decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito con modifiche in legge 3 agosto 2009, n. 102 



COD. PRATICA: 2020-002-10865 

(Decreto anticrisi 2009); 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 
Il Dirigente 

D E T E R M I N A 
 

1. di dare atto che le premesse costituiscono parti integranti e sostanziali del presente atto; 
 
2. di prendere atto dell’intenzione del RUP, Ing. Paolo Felici, responsabile della Sezione 

Attuazione OO. PP., valutazione, progettazione, esecuzione e controllo, del Servizio 
Opere pubbliche: programmazione, progettazione e attuazione. Monitoraggio e 
sicurezza, della necessità di procedere ad individuare un operatore economico cui 
affidare i lavori ai sensi del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss. mm. e ii., del D.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207 e ss. mm. e ii. per la parte ancora vigente e del Decreto-Legge 16 
luglio 2020, n. 76 convertito, con modificazioni, in legge 11 settembre 2020, n. 120, 
relativi all’intervento “Adeguamento e potenziamento dell’impianto sportivo per il 
canottaggio di Piediluco “Centro nautico Paolo D’Aloja”” e che l’importo dell’intervento da 
affidare risulta sotto la soglia di € 1.000.000,00, come da progetto esecutivo approvato 
con D.D. 9145 del 14/10/2020 e dettagliato in premessa; 

3. di stabilire che le motivazioni riportate in premessa, proprie del RUP, possano 
legittimamente configurare i presupposti richiesti dalla vigente normativa per poter 
procedere ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 2, lettera b), del Decreto-Legge 
16 luglio 2020, n. 76 convertito, con modificazioni, in legge 11 settembre 2020, n. 120, 
recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali”, e pertanto dare 
avvio al procedimento e adottare il presente atto di approvazione del metodo di 
affidamento dei lavori di cui all’oggetto stabilendo che: 
• “Ai sensi di quanto previsto dall’art. 11, comma 1 e dall’art. 1 comma 2, lettera b) del 

D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito con la legge di conversione 11 settembre 2020, 
n. 120, recante: «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale.», 
l’affidamento dei lavori avverrà con procedura negoziata, senza bando, di cui 
all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno 
dieci operatori economici, ove esistenti, iscritti nell’Elenco regionale delle Imprese, 
individuati dal RUP nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto 
anche di una diversa dislocazione territoriale degli operatori economici invitati; 

• saranno pertanto invitati a presentare offerta almeno dieci operatori economici in 
possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 (“Motivi di esclusione”) e dei requisiti di 
capacità economica e finanziaria e di capacità tecniche e professionali di cui all’art. 
83 del D.Lgs. n. 50/2016, idonei all’esecuzione dei lavori descritti nel  Capitolato 
Speciale d’Appalto e negli elaborati di progetto, individuati nei requisiti di cui all’art. 2, 
comma 1, del Regolamento Regionale 12 febbraio 2018, n. 3 recante “Ulteriori 
modificazioni ed integrazioni al Regolamento Regionale 5 dicembre 2014, n. 6 
Disciplina delle modalità di gestione e requisiti per l'iscrizione nell'Elenco regionale 
delle imprese da invitare alle procedure negoziate per l'affidamento di lavori pubblici 
di importo inferiore a un milione di euro di cui alla Legge regionale 21 gennaio 2010, 
n. 3 (Disciplina regionale dei lavori pubblici e norme in materia di regolarità 
contributiva per i lavori pubblici)”. L’individuazione degli operatori da invitare sarà 
effettuata, nel rispetto del principio di rotazione degli inviti e della diversa dislocazione 
territoriale delle imprese da invitare, estraendo fra i soggetti che contengono la 
qualificazione, da elenco imprese regionali, in entrambe le categorie lavoro che 
compongono l’appalto, per l’importo necessario. Vista la presenza di lavorazioni in un 
luogo a forte sensibilità ambientale, specialmente in merito alla tutela di habitat 
esistenti, è importante provvedere all’individuazione di soggetti che possano operare 
con gli accorgimenti, i mezzi e le maestranze necessari, occupando le aree delle 
sponde limitatamente alle attività in corso. Per tale ragione copre un ruolo importante, 

http://leggi.crumbria.it/parser_nir.php?urn=urn:nir:regione.umbria:legge:2010-01-21;3
http://leggi.crumbria.it/parser_nir.php?urn=urn:nir:regione.umbria:legge:2010-01-21;3
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nell’individuazione degli operatori, anche la logistica e la sede operativa. 
Nel caso in cui il numero degli operatori economici da poter invitare risultasse 
insufficiente, il Rup procederà ad integrarlo, sempre nel rispetto dei criteri sopra citati, 
individuando gli operatori all’interno del Casellario ANAC;  

• tali requisiti sono richiesti al fine di consentire la selezione di un operatore economico 
affidabile e con esperienza nel settore oggetto della gara, in considerazione della 
delicatezza dei compiti che dovranno essere svolti. I requisiti richiesti sono 
proporzionati all’oggetto dell’appalto e tali da garantire il rispetto dei principi di libera 
concorrenza, di trasparenza e proporzionalità; 

• I lavori, ai sensi dell’art. 1, comma 3 del D.L. n. 76/2020 convertito con legge n. 
120/2020, verranno aggiudicati sulla base del criterio del prezzo più basso e si 
procederà all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una 
percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi 
dell’articolo 97, commi 2, 2 -bis e 2 -ter , del decreto legislativo n. 50 del 2016, anche 
qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque; 

• ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. a) del D.L. n. 76/2020 convertito con L. n. 120/2020, 
si procederà alla consegna dei lavori in via di urgenza, nelle more della verifica dei 
requisiti di cui all’articolo 80 del decreto legislativo n. 50/2016, nonché dei requisiti di 
qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura; trova, altresì applicazione, 
quanto previsto dall’art. 163, comma 7, del citato D.Lgs. n. 50/2016, laddove prevede 
che “…gli affidatari dichiarano, mediante autocertificazione, resa ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti di 
partecipazione previsti per l’affidamento di contratti di uguale importo mediante 
procedura ordinaria, che l’amministrazione aggiudicatrice controlla in termine 
congruo, compatibile con la gestione della situazione di emergenza in atto, 
comunque non superiore a sessanta giorni dall’affidamento. L’amministrazione 
aggiudicatrice dà conto, con adeguata motivazione, nel primo atto successivo alle 
verifiche effettuate, della sussistenza dei relativi presupposti; in ogni caso non è 
possibile procedere al pagamento, anche parziale, in assenza delle relative verifiche 
positive. Qualora, a seguito del controllo, venga accertato l’affidamento ad un 
operatore privo dei predetti requisiti, le amministrazioni aggiudicatrici recedono dal 
contratto, fatto salvo il pagamento del valore delle attività già eseguite e il rimborso 
delle spese eventualmente già sostenute per l’esecuzione della parte rimanente, nei 
limiti delle utilità conseguite, e procedono alle segnalazioni alle competenti autorità; 

• il procedimento per l’affidamento avverrà in modalità telematica, sulla piattaforma 
telematica “Portale Acquisti Umbria” raggiungibile all’indirizzo: 
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc e, ai sensi dell’articolo articolo 32, 
comma 10 del Codice dei contratti pubblici, si applica il termine dilatorio di 35 giorni 
per la stipula del contratto, da stipulare, a pena di nullità, con scrittura privata, in 
modalità elettronica e con firma digitale.” 

4. di approvare, in conseguenza di quanto previsto al punto 3, il Capitolato Speciale 
d’Appalto e lo schema di Contratto d’appalto, predisposti dal Servizio Opere e Lavori 
Pubblici, Osservatorio contratti pubblici, Ricostruzione post-sisma, allegati al presente 
atto quali parte integrante e sostanziale alle lettere A e B); 

5. di dare atto che il Servizio Provveditorato, gare e contratti e gestione partecipate 
provvederà all’espletamento della procedura di aggiudicazione così come individuata nel 
presente atto ed ad ogni altra formalità connessa e a tal fine il RUP si impegna a 
comunicare tempestivamente allo stesso Servizio: 
- l’elenco (riservato) di operatori economici individuati, previa attenta valutazione e 

tenuto conto del principio di rotazione degli incarichi relativi agli affidamenti di lavori 
pubblici, sulla base del Capitolato Speciale d’Appalto, nonché sulla base del quadro 
economico del progetto esecutivo approvato e in base alle indicazioni del RUP, 
come sopra evidenziato; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0445.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0445.htm
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6. di stabilire che, ai sensi dell’art. 95, comma 12, del D..Lgs. n. 50/2016 e ss. mm. e ii., 
l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione 
qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto; 

 
7. 7.di dichiarare che, relativamente al RUP, non sussistono ad oggi cause di conflitto 

d’interesse di cui all’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016 nonché obbligo di astensione previste 
dall’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, ed inoltre, di 
non trovarsi, con riferimento all’assetto di interessi determinato con il presente atto, in 
condizione di incompatibilità o di conflitto di interessi, neanche potenziale, sulla base 
della vigente normativa in materia di prevenzione della corruzione e di garanzia della 
trasparenza e di agire nel pieno rispetto del codice di comportamento dei dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni, in generale e con particolare riferimento al divieto di 
concludere per conto dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, 
finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo 
privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, come da dichiarazione depositata 
agli atti; 

 
8. di approvare il seguente cronoprogramma di spesa riferito all’esigibilità temporale, 

ripartita per esercizio finanziario, dell’obbligazione passiva: 
 

esercizio di esigibilità Importo esigibile 
2020 Euro 800.000,00 

TOTALE Euro 800.000,00 
 
9. di procedere, ai sensi dell’articolo 56 del decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e 

s.m.i., all’assunzione della prenotazione di spesa e dell’impegno di spesa e alla relativa 
registrazione, la somma complessiva di € 800.000,00; 

10. di precisare che la copertura finanziaria della spesa relativa all’obbligazione giuridica 
passiva è data da fondi propri vincolati; 

11. di procedere all’imputazione contabile della somma di euro 800.000,00, in base alla 
seguente tabella: 

 

Soggetto 
creditore 

Esercizio 
registr.ne 

Esercizio 
imput.ne 

Capitolo 
spesa 

Importo 
imputato 

(Euro) 

Centro di 
costo 

Codice 
Accertament

o/ 

cronoprogra
mma 

Capitolo 
entrata 

Impegno 
per 

finanziame
nto lavori 

2020 2020 B6888 € 
784.915,69 ZSLC0405   

Incentivo di 
progettazio
ne ai sensi 

dell’art. 
113, 

comma 2, 
D.lgs. n. 
50/2016 

2020 2020 B6888 € 
15.084,31 ZSLC0405   

TOTALE € 
800.000,00  

 
12. di precisare, ai fini dell’attribuzione del codice della transazione elementare, che: 

• il conto del piano dei conti finanziario al V livello al quale attribuire la prenotazione e 
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l’impegno è il seguente: U 2.02.01.09.016; 
• il codice unico di progetto (CUP) è il seguente: I41E20000220002; 

13. di trasmettere la presente determinazione al Dirigente del Servizio Provveditorato, gare 
e contratti per quanto di competenza; 

14. di dichiarare che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.lgs. 33/2013, art. 37 comma 1 e art. 23 comma 1 lettera b, e dall’art. 29 del 
D.Lgs. n. 50/2016; 

15. di dichiarare che l'atto è immediatamente efficace. 
 
 
 
 
 
 
Perugia lì 27/10/2020 L’Istruttore 

Paolo Felici 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 27/10/2020 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
Paolo Felici 

 Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 

 VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE 
 
Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta, si appone il visto in ordine alla 
regolarità contabile della proposta di atto in quanto la spesa trova copertura finanziaria al 
Capitolo del Bilancio di previsione, per gli esercizi finanziari 2020-2022, che presenta la 
seguente situazione: 
 

A) Cronoprogramma 
 

Beneficiario 
Esercizio 
registr.ne 

Esercizio 
imput.ne 

Cap.  

spesa 

Codice crono 

programma 

Importo 

 imputato 

Codice 

 impegno 
FPV Codice 

Accertamento 
Cap. 

 entrata 

  2020 2020 B6888_S 0042005124 784.915,69 0012013668       

  2020 2020 B6888_S 0042005125 15.084,31 0012013669       

 
TOTALE 800.000,00 

di cui 2020 800.000,00 

di cui 2021 0 

di cui 2022 e successivi 0 

 
B2) Castelletto nel caso di impegno non finanziato da FPV 

Esercizio Capitolo 
spesa 

Codice 
impegno 

A)  
Stanziamento 

attuale 
B) 

 Importo FPV 
C)  

Importo Impegni 
precedenti 

D)=A)-B)-C) 
Disponibilità di 

competenza 

E)  
Importo impegno 

imputato 
all’esercizio 

F)= D) E) 
Disponibilità 

residua 

2020 B6888_S 0012013668 800.000,00 0,00 0,00 800.000,00 784.915,69 15.084,31 
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2020 B6888_S 0012013669 800.000,00 0,00 784.915,69 15.084,31 15.084,31 0,00 

 
L’istruttore di ragioneria: CITTI ANDREA  
 
 
 
 
 
 

Perugia lì 30/10/2020 Il Dirigente del Servizio Ragioneria 
 

- Stefano Strona 
 

 Visto apposto con firma elettronica avanzata ai sensi dell’art. 23-ter del Codice 
dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
 
Perugia lì 30/10/2020 Il Dirigente  

- Paolo Gattini 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 

 
 


	DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
	- in data 19/10/2020 è stato acquisito da ANAC il CIG per i lavori di cui all’oggetto, il cui numero attribuito è CIG: 8478301351;


